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Ieri in appoggio alla trattativa in corso 

Blocco alle mense universitarie 
per lo sciopero dei lavoratori 

Sindacato, delegazione del personale e consiglio d'amministrazione si con­
frontano sul « decrctone » e sui problemi dei concorsi e della ristrutturazione 

Lo avevano fatto senza tanti complimenti 
i 

Sfrattarono tre ragazze : 
denunciati alla Procura 

Non tut te le ciambelle 
riescono col buco. I pro­
prietari di un appartamen­
to che hanno sfrattato tre 
ragazze convinti di poter 
agire in dispregio a qual­
siasi legge, sono s tat i de­
nunciati dalla Procura del­
la Repubblica per « eserci­
zio arbitrario delle proprie 
ragioni ». 

I denunciati sono l'in­
gegnere Roberto Cinotti, 
libero professionista e sua 
moglie Maria Luisa Mares, 
impiegata presso l 'Inten­
denza di finanza. Proprie­
tari di un appar tamento a 
Scandicci in via Ugo Fo­
scolo 8-A l'avevano affitta­

to a 240 mila lire mensili 
più il condominio con un 
contra t to verbale valevole 
sei mesi. Le ragazze ave­
vano chiesto di poter ac­
cogliere una loro amica 
ma si erano senti te ri­
spondere che ciò era pos­
sibile a condizione di un 
aumento del canone di af­
fitto (300 mila lire mensi­
li?). Alla richiesta di au­
mento. le giovani donne a-
vevano chiesto con una 
lettera l'applicazione del­
l'equo canone. 

Il 30 giugno scorso allo 
scadere del contra t to di 
affitto le ragazze si sono 
viste arrivare i proprietari, 

mari to e moglie, che senza 
tant i complimenti hanno 
detto alle ragazze di uscire 
dopo aver get ta to fuori i 
loro vestiti. Che fare? Non 
rimaneva altro che rivol­
gersi ai carabinieri. Del 
fatto si è interessato cosi 
il sostituto procuratore 
Silvia Della Monica che a 
conclusione delle prime 
indagini ha ravvisato nel 
comportamento arbitrario 
dei coniugi Cinotti il rea­
to di « esercizio arbi trario 
delle proprie ragioni *. Le 
ragazze hanno fatto ritor­
no al loro appar tamento il 
1. luglio. Della vicenda si 
occuperà il pretore. 

Al processo contro l'anonima sequestri 

Protestano gli imputati 
per le manette ai polsi 

Hanno abbandonato l'aula - Il processo da ieri si svolge 
nell'aula del palazzo di giustizia che è priva della gabbia 

« Con le manette ai polsi 
non rimaniamo in aula: noi 
andiamo via e il processo 
non va avanti ». hanno detto 
quasi in coro gli imputati ac­
cusati di far parte dell'ano­
nima sequestri. • 

« II processo invece va a-
vanti ». ha ribattuto il presi­
dente Saverio Piragino. L'u­
dienza è iniziata, gli imputati 
hanno lasciato l'aula per ri­
tornare in cella. Il processo 
da ieri mattina si svolge nel­
l'aula dell'ex-oratorio dei Fi­
lippini al palazzo di giustizia 
anziché in via Cavour a Pa­
lazzo Buontalenti. E l'aula 
dell'assise di piazza San Fi­
renze è sprovvista della gab­
bia, per cui gli imputati sono 
stati lasciati con le manette. 
Ma la decisione non è piaciu­
ta agli uomini dell'anonima 
sequestri che hanno abban­
donato l'aula. 

Il processo è proseguito 
con l'arringa dell'avvocato 
Francesco Cieri. difensore di 
Giovanni Ladu per il quale il 
pubblico ministero ha chiesto 
la condanna all'ergastolo. La­
du è accusato di sequestro e 
omicidio di Alfonso De Sa-

yons, il conte multinazionale 
che abitava a Greve in 
Chianti, scomparso dalla sua 
villa « L'UccelIaria » nel luglio 
del 1975. 

L'avvocato Cieri ha esordi­
to sostenendo che le accuse 
al Ladu vengono da una teste 
non attendibile. Antonietta 
Atzeni. « Le dichiarazioni del­
la donna — ha detto il difen­
sore — sono smentite dai 
fatti. Antonietta- Atzeni so­
stiene che alla guida dell'auto 
sulla quale veniva trasportato 
il conte si trovava Giovanni 
Pira. C'è un testimone che 
dice che il conducente del­
l'auto era calvo Ebbene Gio­
vanni Pira ha i capelli nor­
mali *. 

« Devo ricordare — ha ag­
giunto l'avvocato Cieri — che 
l'Atzeni non riconobbe in fo­
tografia Giovanni Ladu. Co­
me si può credere alle sue 
parole? La verità è che Gio­
vanni Ladu si trova coinvolto 
in questa vicenda perché Fre­
quentava la casa dello zio 
Giovanni Palmieri (altro im­
putato per il quale il PM 
Fleury ha chiesto una con­
danna a 22 anni 

L'avvocato Cieri ha conclu­
so chiedendo alla corte l'as­
soluzione per non aver com­
messo il fatto. Stamani si 
riprende .con l'avvocato Gu­
stavo Leone, difensore di 
Pietro De Simone. 

Lutti 
E' morto il compagno Leandro 

Savi. I! compagno Leandro, iscrit­
to al PCI sin dal 1 9 2 2 operò nel­
la clandestinità nel periodo fascista 
sotto il nome di M i ro . Arrestato 
nel 1 9 2 8 , è stato condannato dal 
tribunale speciale fascista ed ha 
scontato 4 anni di galera nel car­
cere di Final Borgo Ligure da dove 
esce nel 1 9 3 2 . Partecipò alla l i ­
berazione di Roma e. nel 1 9 4 4 
rientrò a Firenze dove è stato per 
molti anni commissario interno 
alla tipografia Paoletti e, segre­
tario della sezione Chianesi. Più 
tardi si iscrisse alla sezione Rocco I 
Caraviello. I funerali si sono svolti 
ieri . Giungano ai familiari le fra­
terne condoglianze dei compagni 
della federazione fiorentina del PCI 
e della nostra redazione. 

* * * 
E' morto venerdì scorso il com­

pagno Fulginiz'o Vezzosi, della se­
zione e Cozzol: ». II comitato di 
sezione, la federazione, la reda­
zione dell 'Unità inviano le più fra­
terne condoglianze alla madre e 
alla figlia, compagna Anna Rita. 

Le mense universitarie ieri 
non hanno aperto. I lavora­
tori dell'Opera Universitaria 
fiorentina sono scesi in scio­
pero (tre ore alla line di o 
gni turno, eccetto il servizio 
di portineria alle case dello 
studente), in appoggio alla 
trattativa in corso tra il sin 
dacato e il consiglio di am­
ministrazione. 

Lo sciopero era stato deci­
so sabato, in una affollata 
assemblea: dopo due convo­
cazioni la trattativa non era 
ancora iniziata, ma c'erano 
invece stati già degli « inci­
denti ». 

Il professor Clemente, pre­
sidente dell'Opera, si era al­
zato dal tavolo delle trattati­
ve a pochi minuti dall'inizio 
della discussione., Motivazio­
ne: « Ritenevo che su alcune 
questioni non ci fosse margi­
ne per la trattativa ». Lo 
stesso sabato dall'assemblea, 
dopo la denuncia dell'atteg­
giamento del presidente e ìa 
decisione di riprendere il 
prima possibile gli incontri, 
era partita una delegazione 
di lavoratori, per incontrare 
l'intera giunta presidenziale 
ma all'appuntamento c'era 
solo il presidente. E' scattato 
Jo sciopero, misura decisa 
quella stessa mattina. Ieri, 
intanto, le parti si sono tro­
vate allo stesso tavolo, le 
questioni sul tappeto. I punti 
da discutere sono tutti colle­
gati al « decretone » sul 
pubblico impiego (che rappre­
senta il primo contratto per i 
lavoratori dell'Opera) e sulla 
ristrutturazione interna in 
vista deformai prossimo pas­
saggio (a novembre) delle 
competenze alla regione. 

Il sindacato ha chiesto 
l'espletamento dei • concoisi 
per la pianta organica, nei 
tempi più brevi possibili, 
oltre a voler decidere tempi 
e modalità del « decretone », 
che entro il 25 luglio deve 
essere tradotto in legge. 
' Fra le altre richieste c'è 
poi quella di una convenzione 
con un tecnico di igiene am­
bientale, per avere all'interno 
della struttura un «medico 
di fabbrica » specialista. Ci 
sono anche contestazioni su 
alcune scelte dell'Opera, come 
sulla mensa di - Vallombrosa 
(dove c'è Una parte della fa­
coltà di agraria) dove secon­
do il sindacato avverrebbero 
sprechi. Ieri mattina l'incon­
tro: il consiglio d'ammini­
strazione ha dato parere po­
sitivo al primo punto (quello 
dei concorsi) e parere «non 
negativo» rispetto al proble­
ma • dell'eliminazione degli 
appalti - e dell'ampliamento 
della pianta) organica, ma ha 
richiesto ~ tempi non brevi. 
per poter esaminare, prima 
di prendere questa decisione. 
il - quadro che deriva dalla 
ristrutturazione. 

Il sindacato ha chiesto 
scadenza precise, ed il con­
siglio d'amministrazione del­
l'Opera ha emesso un comu­
nicato per i lavoratori, in cui 
si impegna ad attuare i con­
corsi entro la metà di otto­
bre (quelli di « prima catego­
ria » sono già partiti - ieri 
mattina, ed entro luglio sa­
ranno varati quelli per titoli, 
che non richiedono esami). 
Inoltre il consiglio d'ammi­
nistrazione si è impegnato ad 
attuare il decreto ministeriale 
entro il 27 agosto. 

Con Pestate t a n t a voglia di cultura 
i 

V. ' > * 

Scandicci in piazza 
c®n le bande 

il teatro, i concerti 
Tante adesioni, soprattutto di giovani, alle inizia­
tive del Comune - Raccolto l'invito da molti gruppi 

Alla Certosa 
musica 

sacra fino 
a settembre 

Anche per quest'estate tradizionale appuntamento con 
la musica alla Certosa, con una fitta rete di manifestazio u 
che si svolgeranno dal 17 luglio al 2 settembre. I concerti 
sono interamente dedicati alla musica sacra. 

17-18 luglio — Coro della Radio di Praga, solisti e orche­
stra Filarmonica Morava. Direttori: Jaromir Noheil (17) 
Daniele Paris (18). Verdi: Messa di Requiem (17). Mabler: 
Seconda Sinfonia (18). 

28 luglio — Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fio­
rentino. Direttore: John Pritchard. Haendel e Haydn: 
Missa S. Bernardi de Offida. 

4-5 agosto — Orchestra da Camera di S. Cecilia di Roma. 
Violino solista: Angelo Stefanato. Ottetto Vocale. Musiche 
di Corelli, Vivaldi, Mozart. 

18-19 agosto: Coro delL'Accademia di S. Cecilia. Diret­
tore: Pieralberto Biondi. Solisti di canto: Rita Talarico, 
Benedetta Pecchioli. Ennio Buoso. Ugo Trama, L. Cenoni, 
L. Cataro. W. Wau de Poi (tastiere). Rossini: Petite Messe 
Solomnelle. 

20-27 agosto — Coro femminile di S. Cecilia di Trento. 
Musica vocale sacra dal Gregoriano ai giorni nostri. 

1 2 settembre — Trio di Trieste con Piero Farulli (viola). 
Musiche di Haydn e Mozart. 

La domenica con la 
banda ha dato il via a 
«Scandicci e s t a t e» : le no­
te dei tromboni, dei tam­
buri, delle chiarine hanno 
at t raversato il paese come 
una volta, certo più .d 'una 

rano date appun tamen to a 
Scandicci per l'« ouvertu­
re » 

E' iniziato così il tempo 
della musica e del teatro. 
sotto il sole un po' fumoso 
della ci t tà , per godersi 
quel po' di tempo libero 
dell 'estate. Il Comune ha 
lat to una scelta: s t rad? e 
porte aperte a chi suona e 
recita, ma meglio .se è 

1 gente di Scandicci. Il ten­
tativo di r ivalutare e di 
lar conoscere quello che. 
anche nell 'arte, Scandicci 
produce, è riuscito, visto 
che hanno aderito subito 
giovani musicisti: associa­
zioni quali l'ARCI. il cen 
tro d'arte "Vito Frazzi, la 
filarmonica Bellini ed altri 
ancora. Città aperta anche 
a chi viene da Tuori: ed 
ecco 1 gruppi teatral i di 
mezza Ital ia. 

Il programma, fino al 31 
luglio (ingresso libero) è 
questo: Venerdì G luglio. 
ore 21.15. San Vincenzo a 
Torri : concerto della fi­
larmonica Bellini. Giovedì 
12. ore 21. palazzo comu­
nale: concerto del centro 

d'arte Frazzi con musiche 
di Bach e Bruiims. Vener 
di 13, ore 21.15. S. Coloni 
bano, concerto della filar­
monica Bellini. 

Sabato 14, ore 21,15, Cr­
eolo ARCI Vingone: « La 
inoiie dei comici », dei 
teatro laboratorio di Pisa. 
Martedì 17. ore 21,15, cir­
colo ARCI di Vingone: 
« Wadies and lendlemen » 
dell'Ansclown del Mimo 
Teatro Movimento di Ito 
ma. Giovedì 10. ore 21. Pa 
lazzo Comunale: concerto 
del centro d'arie Frazzi 
con musiche dì Nardini. 
Schuhert . Prokofiev, Wie 
niawski. 

Domenica 22. ore 18. cir­
colo ARCI di Vingone-
« Capitano a trappola » de' 
Piccolo Teatro di Pontede 
ra. Martedì 24. ore 21.15 
circolo ARCI Vingone: 
< Ridi Pagliaccio v dei 
Teatro dell 'Ingenuo di U 
dine. Giovedì 26. Palazzo 
Comunale: concerto del 
centro d'arte Frazzi, con 
musiche di Donizetti 
Verdi. Puccini. Venerdì 2? 
ore 21.15. abbazia di Badia 
a Set t imo: « Le prediche 
di S. Bernardino * del 
srunuo MIM di Firenze 
Sabato 28. ore 21.15. circo 
lo ARCI S. Giusto. «Uno 
spet t ro si aggira per l'Eu 
rona « dM tontro del m a r ' 
povero di Asti. 

Conclusa domenica la mostra di successo 

A Montespertoli 
e al buon vino 

arrivederci all' 80 

Maxistaffetta al Festival 
Trecentosessanta chilometri e 427 metri. 

Questo il risultato ottenuto dalla prima squa­
dra classificata nell'avvincente quanto mas­
sacrante staffetta gigante (24x1) che si è 
disputata sulla pista in terra battuta dello 
stadio comunale di Sesto Fiorentino, allesti­
ta dal Comitato della « festa dell'Unità » 
ccn la collaborazione delle società sportive 
del paese in occasione dell'apertura del « Fe­
stival » in via di svolgimento a Scalo. 

Una corsa gigante che ha visto la parte­
cipazione di ben 14 squadre e 326 corridori e 
la vittoria della squadra A del Castelquar-
to; una gara che è stata seguita da centi­
naia e centinaia di compagni, di lavoratori, 
di. democratici e di giovani che per tutta la 
serata di sabato e nella giornata di domeni­
ca k hanno letteralmente inveso il « Comu­
nale » dove si sta svolgendo il « Festival » 

che sarà concluso da un comizio del com­
pagno Giorgio Napolitano della direzicne 

Era la prima volta che a Sesto, che vanta 
numerose tradizioni anche nel campo del­
l'atletica leggera, che si organizzava una 
staffetta gigante. Il risultato è stato positivo 
sia dal lato tecnico-agonistico che da quello 
organizzativo. E che la gara sia risultata 
avvincente lo dimostra il fatto che a 4 ore 
dalla sua conclusione la squadra vincente, 
il Castelquarto, aveva ben 35 giri di van 
taggio sulla seconda classificata, il Gruppo 
Sportivo Maiano. Quando i giudici di gara 
ed i cronometristi hanno segnalato che era­
no trascorse 24 ore il vantaggio del Castel-' 
quarto si era ridotto a soli 5 giri il che pò 
trebbe anche significare che se la corsa 
avesse continuato per un'altra ora il Maiano 
avrebbe anche potuto vincere la gara. 

La mostra del vino è già 
pissata in archivio. L'ultimo 
atto si è compiuto domenica 
sera, con il lancio della soli­
ta monsolfiera carice di fia­
schi di buon vino. Subito do­
po. è calato il sipario: gli 
attori sono rientrati nei loro 
camerini (o. meglio, fattorie). 
il pubblico è tornato a casa. 
anche lo scenario se ne è 
andato. Montespertoli è di 
nuovo quella di sempre, pas­
sata la concitazione 

Ma per una settimana, non 
c'è stata trezua: mostre. 
spettacoli, convegni, concerti. 
e tanto, tanto vino, ner tutti 
i gusti. Da sabato 2 giusno 
a domenica 1. luglio, decine 
di migliaia di persone sono 
salite quassù ed hanno riem­
pito il centio di Montesper­
toli. 

Quest'anno — ha detta de­
gli organizzatori — la gente 
è stata tanta, forse più del 
solito. Nelle due domeniche. 
soprattutto, c'è stato il « pie 
none »: difficile riuscire a tro­
vare un posto per la macchi­
na. Ma oramai, tutto questo 
non fa più notizia: è una sto-

, ria che si ripete puntualmen 
J tp. Di chi è il merito? Co.Vi 
! che esercita tutta questa ìor 
, za di attrazione? Le risposi-. 

possono essere tante e di di 
' verso tipo. Ma sicurament: 
i il vino ha un posto impor 1 tante. 

« Il vino che si espone qui 
. a Montespertoli — conimeli t;-
j un fattore, uno di quelli eh*1 

, se ne intendono —. è sempre 
! buono. I visitatori entrano ne-
i gli stand. Io assaggiano e d: 
. solito esprimono giudizi posi-
I tivi. La vendemmia del 1978. 
i tra l'altro, è stata sicuramen-
! te buona, una delle migliori 
: di questo decennio: 11 vino 
: del '78 è a posto da tutti i 
. punti di vista. Oltre al ros-
; so. da due anni, c'è pure il 
, bianco, anch'esso di bue un 
! qualità ». 
> • La gente non si limita ad 
I assaggiare gratis questo r> 
j quel campione di vino. Acqui 

sta anche. Il giro di affari 
è stato rilevante: nonostante 

; il momento economico non sk-
j dei più rosei, nonostante 
i i prezzi non siano particola' 
' mente bassi. 

L'Europa protagonista 
alle feste dell'Unità 

AREZZO: questa sera, alle 
21.30 allo Spazio Dibattiti: 
« Eurocomunismo: una scelta 
strategica per affermare una 
scelta di pace, di cooperazio­
ne internazionale ». Partecipe­
ranno Piero Pieralli del CC 
del PCI e Altiero Spinelli: 

In libertà 
provvisoria i due 

infermieri di Prato 
I due dipendenti dell'ospe­

dale di Prato. Carlo Lena e 
Giovanni Genovesi, accusati 
rispettivamente di violenza 
carnale e tentata violenza ai 
danni di una giovane donna 
ricoverata nel nosocomio 
pratese, sono stati messi in 
ibertà provvisoria. La deci­
sione è stata presa dal giudi­
ce istruttore dottor Palazzo. 
dopo aver vagliato anche una 
analoga richiesta in tal senso 
che veniva dall'avvocato del 
Lena. Come si ricorderà sia 
il Lena, addetto alla lavande­
ria dell'osp?dale. che il Ge­
novesi. infermiere di astante­
ria. furono arrestate nell'am­
bito delle indagini che se­
guirono la denuncia di An­
namaria, la giovane donna 
che dichiarò di essere stata 
violentata dopo il ricovero al­
l'ospedale. L'inchiesta co­
munque continua, anche per­
chè devono essere chiariti 
tutti gli aspetti di questa vi­
cenda. Del resto, anche se 
l'attenzione dei magistrati si 
concentra sul presunto caso 
di violenza, c'è da fare luce 
anche su altri episodi della 
drammatica esistenza della 
eiovane donna, che ha lavo­
rato fino a 26 anni, senza 
podere di un solo diritto in 
RtRto di completa soggezione. 
inesistente perfino per l'ana­
grafe. 

indipendente eletto nelle liste 
per il Parlamento Europeo. 

Alle 22 allo Spazio Cinema 
\errà proiettato il film «Si­
lenzio e Grido » sull'Ungheria. 
alle 22 alla Balera Ballo. 
SCANDICCI: questa sera, al­
le 21: all'Arena coperta ci 
sarà un concerto del conser­
vatorio fiorentino: alla Arena 
scoperta uno spettacolo tea­
trale del mimo Torino Catala­
no del < Mago povero > di 
Asti: all'Arena Cinema « Ma-
de in Italv », 
CERTALDOÌ alle 21.30 allo 
Spazio centrale dibattito sul 
tema: « I comunisti e l'Euro­
pa » parteciperà la compagna 
Carla Barbarella 
CAMPI BISENZIO: alle 21.30 
manifestazione meridionalista. 
Partecipano Rosa Balestrieri 
ed una delegazione dei com­
pagni della federazione di Tra­
pani. 

TAVARXUZZE: alle ore 17 
animazione per ragazzi con 
i Pupi di Pepe; alle 21 di­
battito sulla scuola • con la 
comoaana Catìa Franci. 
PIAN' DI SAX BARTOLO: la 
aerata \cde come protagoni­
sta le donne che gestii anno il 
festival; alle 21 recUal di 
Gisella Alberti con un reper­
torio di canti popolari. 
SESTO FIORENTINO: alle 21 
Rosaria Bonino presenterà 
uno spettacolo di canzoni « Il 
prezzo di Eva ». 
GREVE IN CHIANTI: alle 
21.30 comune e cittadini a 
confronto: botta e risposta col 
sindaco e la giunta. 
MERCATALE VAL DI PESA: 
questa sera alle 21 spettacolo 
di animazione organizzato dai 
ragazzi di Mercatale. 

Trentamila (più due) a far spettacolo 
Lo avevano chiamato Concerto-festa. 

e festa è stata davvero sabato sera al-
i io stadio: trentamila giovani appollaia­

ti in maratona, in tribuna e anche nelle 
curve a sei.itire Dalla e De Gregori, ef­
fervescente il primo, ballonzolante per 
il palco in canottiera a « becchettare » 
qua e là una strofa, un assolo di sax 
o di pianola, più timido Francesco, lun­
go lungo ccn la sua chitarrina tra le 
mani e la voce dolce come le poesie 
in musica che sono la sua specialità. 

C'è chi temeva incidenti, azioni tep­
pistiche. ressa insostenibile, ricordando 
il precedente del calcio in costume. Ma 
il servizio d'ordine massiccio e efficien­
te messo in piedi da Radio CentofiorI, 
ARCI provinciale e casa del popolo 
XXV Aprile igli organizzatori del mee­
ting) non ha avuto gran che lavoro 
da smaltire, si è limitato a guardare 
la folla di giovani che compostamente 
faceva il biglietto o si avvicinava alle 
entrate per sottoporsi senza niente da 
eccepire ad un sommario controllo di 
sicurezza: «Niente bottiglie nelle bor­
se, ragazzi? K. 

No. niente bottiglie, ma per la mag­
gior parte dei casi panini e lattine di 
Coca-Coia o di birra. Così, fin dalle 19 
lo stadio di Campo di Marte è stato tea­
tro di un festoso, appetitoso picnic im­
provvisato dagli spettatori arrivati in 
anticipo per occupare i posti migliori. 
Niente ressa alle biglietterie, tutte aper­
te. mentre il più preso d'assalto è stato 
naturalmente il bar, meta di un conti­
nuo via vai di assetati. 

Anche per gli spettatori che sono 
giunti molto presto l'attesa non è stata 
senza interesse: lo spettacolo della fol­
la era già sufficiente. Poi sul palco 
montato sul taopeto erboso alcuni dei 
musicisti dell'equipe hanno cominciato 
a suonare qualche motivo di intratte­
nimento, anche per provare l'impianto 
di amplificazione. A proposito degli ele­
menti tecnici, chi temeva di non sen­
tire bene è stato immediatamente ras­
sicurato dall'aspetto delle « casse » (una 
ventina) che torreggiavano ai lati del 
palco e, a spettacolo iniziato dal vo­
lume con cui è stata diffusa la mu­
sica, quasi assordante, nonostante la 

ampiezza dello stadio. 
E" stata la luna (protagonista d: tan­

te canzoni di Dalla e De Gregori) a 
dare in qualche modo il via allo spet 
tacolo: due ore e mezzo ininterrotte 
di musica, sottolineata da applausi, gn 
da di incitamento, coretti, accompagna 
menti improvvisati con le mani, ' dai 
gruppi sugli spalti. Nel buio sono ri 
saltati gli effetti luminosi che hanno 
« incendiato » di colori i! palco, men­
tre, come assaggio d: apertura. Dalla 
si scatenava in un incontenibile « a 
solo » di sax. 

Il copione, semplice e scarno, si è 
concluso con la presentazione di tutti 
i musicisti e tecnici. Poi i tradiziona 
lissimi bis con i cavalli di battaglia « 4 
marzo 1943 » per Dalla e « Rimmel .' 
per Do Gregori. E tutti a casa, ccn uno 
sfollare rapido e senza intoppi, e i bai-
vicini allo stadio pieni di gente che si 
disseta, telefona, commenta. Verso mez­
zanotte il rombo dei motorini era già 
quasi spento. 

S. C. 

Alcune riflessioni sulla vicenda di Figline 

L'unità della sinistra si fa 
sulle politiche concrete 

La vicenda della giunta di 
Figline si presta a qualche 
commento e ad alcune consi­
derazioni. Opinione nostra è 
( he l'assoluta strumentatila 
fieli'iniziativa socialista apra 
contraddizioni e interrogativi 
nei rapporti tra le forze di 
ministra, quantomeno nella 
parte fiorentina del Valdarno 
che possono venire a creare 
'ina situazione m netto con­
trasto con i livelli di unità 
della sinistra, necessari e in 
buona parte operanti in una 
regione come la nostra. Così 
non e in tutto il comprenso­
rio del Valdarno, dove l'azio­
ne di governo della sinistra, 
diviene convergenza e azione 
comune tra tutte le forze 
democratiche, in tutti gli or­
ganismi sovracomunali. Ma 
forse proprio per questo ana­
lisi superficiali potrebbero 
portarci lontani dal vero 
punto della questione. 

Dell'unità della sinistra a 
parole siamo tutti assertori. 
La divaricazione nasce sulle 
politiche concrete, sulla vi­
sione del modo di governare, 
sulle scelte di fondo. Come 
potrebbe una proposta regio 
naie delle forze di sinistra, 
altrimenti, divenire terreno 
di rottura proprio tra le for­
ze di sinistra a Figline? 

E' per questo che noi non 
vogliamo insistere troppo sia 
problemi di metodo e di 
formula. Ma passare ad un 
confronto franco e serrato 
tra i partiti della sinistra, i 
quadri dirigenti, gli animi 
nis tra tori sui problemi e le 
Ime politiche. E cosi lavora­
re realmente a ricomposizio­
ni politiche e a nuove forme 
di unità. Questo non sarà 
semplice, per il deteriorarsi 
del clima politico e per la 
divaricazione grossa anche 

nell'azione di massa dei due 
partiti. 

Le posizioni che in questi 
giorni hanno preso sui pro­
blèmi della zonizzazione le 
grandi forze sociali possono 
rappresentare un punto di 
ripresa del confronto. 

In particolare la posizione 
presa dal consiglio di zona 
della CGILCISLUIL e quella 
del comitato di zona della 
CXA e della Confesercenti 
sono posizioni mollo diverse 
per contenuto e per tono dal­
l'azione del « comitato civi­
co » nato intorno all'associa­
zione commercianti. 

Ma potranno ancora a lun­
go i compagni socialisti ca­
valcare tigri di questo tipo? 
Xon rischiano loro stessi di 
stravolgere qualcosa di pro­
fondo nei loro rapporti con 
la società? Pensano davvero 
che nella situazione caotica 
creatasi a Figline tra la gente 
dove si procede con un ter­
rorismo verbale accentuato a 
colpi di falsificazioni, e di 
minacce a raccogliere firme 
per non cambiare la targa? 
iste! ) 

E perchè l'ospedale non 
venga smantellato pensano 
davvero che da questa situa­
zione possa emergere una 
« connotazione » di sinistra 
della iniziativa e del dibattito 
sulla zona? Ai compagni so­
cialisti è cara l'immagine del­
l'albero da loro scosso e dei 
frutti da altri raccolti. 

Già oggi sono i galoppini 
del comitato civico che rac­
colgono a piene mani i frutti 
di campagne falsificatone e 
allarmistiche. Domani po­
trebbe esser qualcun'altro. 

A chi gioverebbe tutto ciò? 
La verità è che non in una 
vistone diversa delta pro­
grammazione della gestione 

dì deteghe e servizi, ma do 
altre cose — e come potreb 
be essere altrimenti — nasce 
tutta l'iniziativa per dividere 
il Valdarno in due zone c'e 
la resistenza di legami parti­
colari ton centri di potere e 
nati e modellatisi sulle di 
mensioni ristrette, c'è una vi 
sionc del Valdarno e di Fi­
gline come estrema periferia 
di Firenze, centro residenzia­
le e terziario, da cui allon­
tanava l'attività produttiva, ci 
sono quindi concreti interessi 
di classe che fanno da di­
scriminante m questa batta­
glia. 

Chi mena la danza dei 
« separatisti », da questo punto 
di rista, e la DC ftglinese. le 
stesse categorie commerciali 
si avvantaggerebbero forse ai 
maniera sostanziale da una 
divisione m due zone del 
Valduino? 

Sin pensiamo di no. in 
quanto l'indebolimento delle 
prospettive programmatone e 
del ruolo degli enti locai;. 
non potrebbe che danneggia 
re anche le esigenze di razio­
nalità e riordino nel settore 
commerciale. 

Anche il modo agita torio 
con cui vengono sollevati i 
problemi dei confini provin­
ciali è non solo una falsifica­
zione enorme ie perché mai 
con questa legge Figline do­
vrebbe cambiare provincia?! 
ma anche un concreto attac­
co alla prospcttiva della ri­
forma e alla centralità dei 
Comuni. Segare autonomia e 
originalità all'aggregazione 
dei Comuni, oggi, per impor­
re domani soluzioni al ribas­
so nella riforma, ci sembra ti 
senso profondo di certe ini­
ziative 

Riccardo Con?) 
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